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LA LEGGE NAZIONALE 

La legge sull’affidamento e sull’adozione - n. 184/1983, così come modificata dalla legge n. 
149/2001 - ha introdotto la norma che ha stabilito la chiusura degli istituti per i minori 
entro il 2006 ed ha individuato come soluzione più opportuna, per i bambini 
impossibilitati a restare nella propria famiglia, l’affidamento ad un altro nucleo familiare e, 
solamente in ultima analisi, il loro inserimento in una comunità di tipo familiare. 

 

Lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, sostengono, con 
idonei interventi, nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili, i nuclei familiari a rischio, al fine di prevenire l'abbandono e di consentire al 
minore di essere educato nell'ambito della propria famiglia. Essi promuovono altresì 
iniziative di formazione dell'opinione pubblica sull'affidamento e l'adozione e di 
sostegno all'attività delle comunità di tipo familiare, organizzano corsi di preparazione ed 
aggiornamento professionale degli operatori sociali nonché incontri di formazione e 
preparazione per le famiglie e le persone che intendono avere in affidamento o in 
adozione minori. 



AFFIDO 
FAMILIARE 

ADOZIONE INSERIMENTO IN 
COMUNITA 

SOSTEGNO 
GENITORIA
LITA’  



PROMOZIONE 
SOSTEGNO ALLA 
GENITORIALITA 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

€ 500,000 

SERVIZI EDUCATIVI 
TERRITORIALI DI 

COMUNITA’ € 
2.625.,000 

SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE AI MINORI  

€ 5.640.000 

CENTRI FAMIGLIA  

€ 600.000 

PROGRAMMA 
P.I.P.P.I.  

€ 62.500 ANNUI 

TUTELA MINORI € 
3.700.000,00 

SERVIZI DI PROSSIMITÀ attività 
laboratoriali) volti all’inclusione 

sociale realizzati con la mediazione 
dell’educatore nella relazione con i 

pari: all’interno di alcuni Istituti 
scolastici E durante il periodo 

estivo  



 
IL POR FSE UMBRIA 2014 – 2020 

AREA: MINORI – INTERVENTO TUTELA DEI MINORI: EURO 3.700.000 

 

INTERVENTI ATTIVATI NEL TERRITORIO REGIONALE 

 

 ZONA SOCIALE 2 – PERUGIA : Equipe dedicata all’affido Familiare  

 ZONA SOCIALE 3 – ASSISI: Supporto al Centro Affido 

 ZONA SOCIALE 4 – MARSCIANO: Campagna informativa affido – formazione con 
esperti 

 ZONA SOCIALE 7 – GUBBIO: Azioni di supporto al servizio per l’affido familiare  



ADOZIONE 

 

 DGR 1983/2009: LINEE GUIDA IN MATERIA DI ADOZIONE INTERNAZIONALE,NAZIONALE 

 

 NEL 2017 LA REGIONE UMBRIA, L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE, I COMUNI 
CAPOFILA DEI SERVIZI ADOZIONI (PERUGIA, TERNI, CITTÀ DI CASTELLO E FOLIGNO) E IL 
C.A.R.E., HANNO SOTTOSCRITTO UN PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI 
INSERIMENTO SCOLASTICO DEL BAMBINO ADOTTATO 

 

 

 



SERVIZI RESIDENZIALI 

 

R. R. N. 7/2017 DISCIPLINA SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORENNI 



LINEE DI INDIRIZZO SULL’AFFIDAMENTO FAMILIARE  
DGR N. 479/2013 

• Promuovere e realizzare campagne di comunicazione e azioni di informazione e di 
sensibilizzazione mirate ad accrescere nella comunità l’attenzione nei confronti delle esigenze 
delle giovani generazioni, raccogliere nuove e diversificate disponibilità familiari da attivare con la 
collaborazione di tutti i soggetti coinvolti; 
 

• definire livelli di responsabilità, funzioni ed attività dei diversi soggetti, istituzionali e non, 
coinvolti a vario titolo nella realizzazione degli interventi di affidamento familiare, individuando 
forme adeguate di integrazione gestionale, professionale e di collaborazione tra i diversi sistemi 
dei servizi (giudiziario, sociale, sanitario e socio sanitario, educativo, scolastico, ecc…); 
 

• individuare e rendere omogenei su tutto il territorio regionale modelli organizzativi metodologici 
e professionali dedicati alla realizzazione degli interventi di affido familiare (anche attraverso 
l’assegnazione di specifiche fonti di finanziamento); 
 

• assicurare percorsi costanti di formazione rivolti agli operatori dei diversi sistemi istituzionali 
coinvolti ed un monitoraggio periodico sulle attività dei servizi, sull’evoluzione del fenomeno e sui 
risultati degli interventi di affido familiare, anche attraverso l’implementazione di una specifica 
banca dati regionale; 



MODELLO ORGANIZZATIVO 

SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI 
titolari degli interventi a sostegno della genitorialità, di tutela 
dei minori e delle famiglie in difficoltà e sono quindi 
responsabili dei progetti di affido familiare. Funzioni  esercitate 
in integrazione con la rete dei servizi sanitari specialistici, 
eventualmente coinvolti in interventi terapeutici di sostegno al 
minore e/o ai genitori (Neuropsichiatria Infantile e dell’Età 
Evolutiva, Servizi per le Dipendenze, Servizi per la Salute 
Mentale, Servizi Consultoriali). 
Ogni minore in affido familiare deve essere seguito dal Servizio 
sociale territoriale, esso accoglie le richieste delle famiglie o 
delle persone interessate all’affido inviandole al Servizio affido e 
collabora alla realizzazione di attività promozionali e di 
sensibilizzazione sui temi relativi all’accoglienza. 

 

SERVIZIO AFFIDO FAMILIARE 
servizi di supporto specialistico di zona o di 
interzona, costituiti da operatori (assistenti 
sociali, psicologi ed educatori) adeguatamente 
formati. Sensibilizzazione/informazione 
Formazione/valutazione, cura delle rete di 
rapporti con altri servizi ed associazioni/  
consulenza/abbinamento/verifica 

ASL 
Valutazione psicologica delle relazioni familiari, del 
minore, trattamento psicologico e psicoterapico 
del minore e della sua famiglia; supporto e 
sostegno psicologico ai nuclei, ai soggetti candidati 
all’affidamento e alle famiglie già protagoniste 
dell’esperienza affidataria; 



ATTORI ISTITUZIONALI 
 

REGIONE 

AUTORITA’ 

GIUDIZIARIA 

TUTORE 
CURATORE SPECIALE  

DEL MINORENNE 

GIUDICE TUTELARE 

COMUNI 
AZIENDE SANITARIE 

LOCALI 

TRIBUNALE PER I 
MINORENNI 

SCUOLA 



LA COSTITUZIONE DEL TAVOLO TECNICO REGIONALE 

Con atto dirigenziale del 2014 viene costituito un Tavolo tecnico regionale con funzioni di 
monitoraggio e coordinamento, composto da rappresentanti qualificati ed esperti in 
materia di affidamento familiare dei seguenti Enti: 
 
 
- Regione 
- Comuni 
- Aziende ASL 
- Tribunale per i minorenni 
- Tribunale ordinario 
- Ufficio scolastico regionale 
- Associazioni familiari 
- Terzo settore 



Osservatorio  
sull’Affido familiare 

 La Regione aderisce con DGR 751 del 09/07/2018 

 Il Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione dell’Università 
degli studi di Perugia presenta alla Regione Umbria un progetto finalizzato alla 
realizzazione di un Osservatorio sull’Affido familiare, mettendo a disposizione la 
propria esperienza e competenza nella rilevazione ed elaborazione scientifica dei dati 
quantitativi e qualitativi. 

 Il Dipartimento chiede la collaborazione della Regione, attraverso la stipula di 
un’apposita Convenzione che prevede un accordo di collaborazione tra l’Assessorato 
alla Salute, Coesione Sociale e Welfare, il Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 
Umane e della Formazione dell’Università degli studi di Perugia e la Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Umbria. La Convenzione prevede la 
costituzione di un Comitato esecutivo dell’Osservatorio sull’Affido familiare con 
compiti di direzione, programmazione e coordinamento delle iniziative. 

 



GLI AFFIDAMENTI A SINGOLI, FAMIGLIE, PARENTI AL 31/12/2017 
Comuni 

capofila 

totale di 

minori in 

affido 

  

di cui di 

cittadinanz

a straniera 

  

di cui 

minori 

stranieri 

non 

accompagn

ati 

  

di minori in 

affido 

eterof. a 

sing./famig 

di cui di 

cittadinanz

a straniera 

  

di cui 

minori 

stranieri 

non 

accompagn

ati 

  

totale di 

minori in 

affidament

o intraf. a 

parenti 

(entro il 4° 

grado) 

di cui di 

cittadinanz

a straniera 

  

di cui di 

cittadinanz

a straniera 

  

C. di Castello 15   9   6   

Perugia 56    20    36    

Assisi 13   7   6   

Marsciano 10   8   2   

Panicale 15   11   4   

Norcia …….   ………    …….    

Gubbio 6   5   1   

Foligno 22   7   15   

Terni 41   7   34   

Narni             

Orvieto 3   2   1   

TOTALE 181   76   112   



LA NUOVA LEGGE SULLA CONTINUITÀ AFFETTIVA 
LEGGE, 19/10/2015 N° 173,  

 

 

 Questo provvedimento interviene sulla legge n. 184 del 1983 per ridefinire il rapporto 
tra procedimento di adozione e istituto dell’affidamento familiare, allo scopo di 
garantire il diritto alla continuità affettiva con la famiglia affidataria del minore di cui 
sia dichiarata l’adottabilità. Lo scopo è quello di riuscire ad assicurare il diritto alla 
continuità affettiva dei minori, riconoscendo alla famiglia affidataria un canale 
preferenziale per l’adozione. 


